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In eruce signatos iura quod alma tegant? 

Tuttavia «in mezzo a tante ragioni di . 
, sgomento e di conforto, rimaneva con- 
solato nel vedere i cattolici tutti unanimi A Sua Santità LEONE XIII 

che ricorda il XXV anno dalla 
Sua incoronazione a Sommo 
Pontefice — da questo estremo 
lembo dell’ Italia sua — sal- 
gano — per mezzo del nostro 
giornale — gli auguri e i voti. 
— dei cattolici friulani. 

Viva Leone XIII! 
      

  

  
  

L'incoronazione di Leone XIII 
(RICORDI) 

+e cmrenci Rnereattama cen 

  

(Dall’Avvenire d’Italia). 
. + + + Secondo la consuetudine, l’ in- 

l ° 2 . e concordi stringersi attorno alla Sede 
— lumens in coelo — nel giorno Apostolica e dare ad essa pubblica testi- 

monianza di obbedienza e di amore ». 

Durante la mattina del tre marzo una 

Giornale. cattolico del 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

Motizia Vaticane 

L'afîuenza dei ferestieri pel giubileo. 

Roma, 2 — Pochi ricordano un movi- 
mento ed una affluenza di forestieri ita- 
liani e stranieri come quella d’oggi per 

‘ il Giubileo Papale di Leone XIHI. Fin da 

‘ ticana; si sperava ancora da molti che 

: avrebbe avuto luogo in S. Pietro la fun- 

  
coronazione di Leone XIII avrebbe do- 
RI luogo nella domenica seguente ' Cardinali e della Corte pontificia abban- 
esaltazione del Pontefice cioè nel giorno ‘ donarono il Vaticano e si dedusse che la 

24 febbraìo, ima diverse circostanze im- 
pedirono ciò, prima fra le altre l’oppo- compiuta. 
sizione mossa dall’on. Crispi, perchè la’ 

: zione pubblica, credendosi che l’annunzio 

dI È pe : ieri l'animazione della città era straordi- 
. folla enorme si riversò nella basilica va- naria. Gli alberghi sono pieni; tutti sono 

costretti a rimandare indietro gli avven- 
tori. Anche le case religiose, che sogliono 
accogliere i forestieri, hanno tutte le loro 

dato in contrario, fosse uno stratagemma 
impedi i lomera- : _: soa ad impedire un soverchio agg ‘private sono occupate, Si prevede che 

mento di folla. 
S'interrogavano i sampietrini e le ‘altre 

persone addette alla basilica e ‘le rispo- 
ste erano ripetute, commentate, travisate 

A mezzodì si trovavano nel vastissimo 

temeio oltre trentamila persone ; al tocco 
la folla era ancora aumentata. Si nota- 

vano parecchi deputati, i senatori Visconti 
Venosta e Alfieri di Sostegno, alcune 
dame di Corte, il primo aiutante di campo 
di Re Umberto, ambasciatore presso il 
Quirinale ed altre autorità. 

Al tocco e mezzo però le carozze dei 

‘ cerimonia dell’incoronazione era . stata 

cerimonia fosse tenuta in S. Pietro, onde 
sì dovette asp ttare del tempo, prima di. 
far tornare al primitivo stato la cappella 
Sistina, dove erasi tenuto il Conclave. 

Ii divieto dell’on. Crispi venne comu- 
mceato al Vaticano dall’ ispettore di pub- 

La folla si disperse lentamente, disin- 
gannato. 

stanze occupate. : o, 
Anche le stanze da affittare di famiglie 

: questa notte molti dovranno passare la 

  

La presenza in San Pietro di tanti di- : 

gnitari della Corte Sabauda, si attribuì al 
| fatto che al Quirinale, la mattina del tre 

: marzo, si dava come cosa certa che il 

Papa almeno avrebbe impartita la bene- : 
blica sicurezza del rione Borgo. Egli di- 
chiarò — a nome del ministro dell’ in- 

poteva garantire l’ordine pubblico du- : 
rante la funzione di S. Pietro coi soliti 

mezzi ordinari e che venivano rifiutati i 

dizione in S. Pietro e avrebbe comuni- 
. cata ufficialmente la sua nomina se non 

terne, che la sezione di questura non. al Governo, al Re. 
Accreditava tali voci, il trovarsi due” 

battaglioni schierati sulla piazza di S. 
| Pietro, ai quali era stato dato ordine di : 

mezzi straordinari, perchè il Papa non 
aveva dato l'annuncio della sua esalta- 
zione, al governo. 

desiderio vivissimo di tutta Roma di ri- 
cevere la benedizione del Pontefice, ven- | cappello, perchè non si credesse che e- 

rano ammessi come agenti della forza nero delusi, ; 

La cerimonia fu stabilita per il tré 
marzo e gl’inviti — in numero ristretto 
— vennero diramati al S. Collegio, al 
corpo diplomatico, al patriziato, alla no- 
biltà romana e ad altri che ne avevano 
avuto speciale concessione. 

Molti forestieri venuti appositamente 
per la funzione dell’incoronazione offri- 
vano perfino mille lire per un biglietto 
d’ invito! 

pontificata dal Papa. 
La musica della Cappella Sistina era 

diretta dal maestro Mustafà. Venne ese- 
guita la messa del prof. Fazzini, ad otto 
voci, dai cappellani cantori pontifici, in 
modo superiore ad ogni elogio. 

, Terminata la messa, Monsignor Guidi 
81 avvicinò al trono portando nelle mani 
il triregno, dono già della guardia pala- 
tina a Pio IX. Sera 

Il Cardinale Di Pietro, come primo ve- 
scovo del Sacro Collegio, disse le preci 
che precedono l’atto della coronazione. 

Approssimandosi il momento solenne, 
essendosi già tolta dal capo del Papa la 
mitra aurata, l’E.mo Mertel, funzionante 
da cardinale primo diacono prese il tri- 
Tegno e ponendolo ‘in capo al sommo 
Pontefice, pronunziò con vibrante voce la 
formola sacramentale: accipe thiaram... 

Un movimento di commozione solenne 
invase gli animi di tutti. Quel fremito 
involontario non ebbe termine, finchè il 
Pontefice non ebbe impartita la triplice 
solenne benedizione. 

Dopo questa, Leone XIII, con lo stesso 
corteggio che lo aveva accompagnato 
uscì dalla Cappella Sistina per ritornare 
ne suol privati appartamenti in sedia 
gestatoria, quella stessa che era stata 
donata a Pio IX dalla cittadinanza na- 
politana. 
Assistettero alla funzione dell’ incoro- 

nazione, in apposita tribuna, il Duca e 
la Duchessa di Parma, il Principe Gzar- 
toryscki e le deputazioni degli ordini 
militari di Spagna. 

Leone XIII fe:matosi nell’aula dei pa- 
ramenti, ascoltò un indirizzo di devozione 
letto del Cardinale Di Pietro. Il Ponte- 
fice rispose ringraziando e dicendo che 

Alle undici cominciò la messa solenne 

la stessa funzione poco prima compiuta 
«gli aveva fatto maggiormente compren- 

\dere la maestà e l’altezza della Sede a 
Cul era inalzato ed aveva fatto crescere 

is stra } . . hell animo suo l’idea di questo sublime 
trono della terra », 

presentare le armi se il Papa sì lasciasse | 
vedere alla loggia esterna; dentro la ba- : 

: silica entrarono dei drappelli di carabi- 
L'aspettativa grandissima quindi e il nieri per il mantenimento dell’ordine ai 

: quali il capitolo chiese venisse tolto il 

  

  

pubblica. 

Il Principe Amedeo, nella qualità di 
«comandante del corpo d’armata di Roma, 
aveva inoltre diramato istruzioni, perchè ! 

al Papa si remdessero gli onori sovrani, 
nel caso uscisse in pubblico — sia i i : 

P o dalle ‘ nostra regione è il Gazzettino, chiamato 
truppe sotto le armi, sia dai picchetti sia 
dai militari isolati. 

Crispi agì di sua iniziativa quando fece 
notificare al Vaticano che non garantiva 

l'ordine pubblico, se. la cerimonia fosse 
stata tenuta in S. Pietro. Al Depretis pare 

che dispiacque la precipitata risoluzione 
del ministro dell'interno; il Quirinale 
era col Depretis. 

nottata nei caffè. I treni di stasera pro- 
seguono 0 giungere stracarichi, e si pre- 
vede che an:'he i treni del mattino, 
proseguiranno a giungere pieni di fore- 
stieri, specie della provincia. 

L'Accademia poliglotta. 

Roma, 2. — Quest’oggi nella Chiesa 
: del Collegio di Propaganda Fide ha 
avuto luogo una solenne Accademia di 
lingue per festeggiare il Giubileo Papale. 
L’ Accademia è riuscita imponente. La 
Chiesa bellamente trasformata, era gre- 
mita. Vi assistevano il Cardinal Prefetto 
E.mo Gotti, il Cardinal Economo E.mo 
Agliardi e i Card. Svampa e Maffi. 

Il suono delle campane ; 
8 i membri di famiglie reali, 

Roma, 2 — L’E.mo Cardinale Respighi 
Vicario di Sua Santità ordinò che domani 
suonino tutte le campane dalle 11 a mez- 
zodì. 

Sette membri appartenenti a famiglie 
Reali assisteranno domani in apposita tri- 
buna, i 

Essi sono: la Principessa Ereditaria di 
Svezîa, la Contessa di Trani, la Grandu- 
chessa di Sassonia, Il Duca di Parma, la 
Duchessa di Meklemburgo, il principe di 
Lienchtestei ed il Principe Massimiliano 
di Baden, 

Il Duca di Norfolk assisterà alla ceri- 
monia da altra tribuna. 

Cose di Corte 

Il ministro Galimberti a Mantova. 

Mantova, 2. — Il ministro Galimberti 
arrivò alle 9 di questa sera. 

Leggete. 

Uno dei più diffusi giornaluccoli della 

e di Governo 
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il giornale delle serve. Ma ciò poco im- 
porta. Quello che importa è di conoscere 

' che razza di storia e che razza di giudizii 

‘«esso rechi tra il popolo minuto, il quale 

Infatti, fra il generale stupore, uscì il. 

Popolo Romano — allora organo partico- 

lare dell’on. Depretis — con un articolo 
di biasimo verso la condotta dell’on. Cri- . 

| spi. E il Vaticano mentre l’uno minac- 
ciava e l’altro garantiva, ben fece a to- 

cerimonia dell’ incoronazione si compisse 

alla Sistina. 
E che fece bene, lo provarono i fatti 

della. sera. 

crede al giornalino come a un secondo 
vangelo. 

Nel numero di ieri esso pubblicò un | 
ritratto abbastanza mostruoso del Papa; 
e sotto il ritratto tessè una biografia an- 
cora più mostruosa. | ; È 

Dopo alcune date, il Gazzettino di fatti 
così continua: 

«Il Papa non smentì il prelato, come 
la porpora non aveva smentito l'abito ta- 

‘ lare. Lo studioso, il prete, il vescovo, il 
| cardinale, il pontefice si rivelò sempre di ! 

Le | un intelletto privo di originalità, e non 
gliersi d’ impaccio, collo stabilire che la si liberò mai dalle pastoie del primo in- 

segnamento del seminario. Di carattere 
: debole, fu sempre inadatto a qualsiasi 
' grave iniziativa. Sinceramente ascetico, | 

Erano stati invitati i cattolici a festeg-. 

giare la solenne incoronazione di Leone 

XIII con una luminaria, che riescì im- 
ponente. 

Gli avticlericali fremettero di profonda 
indignazione: nessuno di loro aspettava 

una così solenne dimostrazione. 
Riunitesi in Trastevere alcune società 

ebbe un sentimento religioso virile con 
obiettivo « Dio, Cristo, Chiesa » e si è ri- 
marcato come in tutte le sue pastorali 
episcopali, il nome di Maria non è invo- , 

: cato che uva sola volta. Eg i pensò sem- 
pre, e praticò: che il culto della Madonna 

' se è gentile fiore della coscienza religiosa, 
è però causa di sdolcinature, di esagera- 
zioni e di deliqui disdicevoli alla severità 

i sacerdotale ». 

piazzaiuole, percorsero le strade centrali . 
della città schiamazzando e urlando. 

Sotto il palazzo Theodoli, al Corso, si | 
gridò a lungo: abbasso il Papa, abbasso 
le guarantigie | 

Vennero scagliati sassi contro le fine- 
stre illuminate. Furono rovesciate fiac- 
son) lacerate lanterne colorate, rotti cri- 
stalli. de 

Alcuni intimoriti ritiraréno i lumi: 
altri resistettero alla tempesta. Dopo lungo ! 
tempo giunsero a passa di corsa, due 
compagnie di fanteria, carabinieri ed 
agenti, 

Vennero fatti i soliti squilli, e i dimo- 
stranti si sciolsero. Ma poi riunitisi nelle 
vicinanze del Collegio Romano, ricomin- 
ciarono le loro gesta. 

stati vi fu perfino... il figlio del prefetto 
di Roma, il Colucci, che naturalmente 

fu subito rilasciato. 
Tl resto della serata passò tranquillo. 
% 0a 

  

Le cose qui dette sono così enormi, 
che non crediamo certo sia bisogno di 
fermarci a confutarle. Un Papa che 
a 93 anni nelle encicliche e. nelle inizia- | 
tive si mostra geniale e moderno come 
ne avesse trenta; un Papa che assunse 
per divisa il motto « frangar non flectar »; 
un Papa detto per antonomasia il Papa 
del Rosario, perchè fu Lui a far recitare 
in tutto l’orbe cattelico durante il mese 
di ctitobre il s. Rosario, fu Lui che scrisse 
sul Rosario la bella enciclica; un Papa | 
poeta, latinista salutato con simpatia come ‘ 
tale da Vallauri; un Papa di tal natura 
non ha bisogno delle nostre difese con- 
tro le stupide accuse di uno scribacchino. 

Nessuna traccia. 

E il Gazzettino continua : «Il Passaggio 
: del Pecci sulla cattedra di S. Pietro non 
: lascerà traccia gloriosa, nè segnerà epoca 

Si operò qualche arresto. Fra gli arre-. memoranda per la chiesa, nè per ardi- 
menti di innovazioni, nè per audacia di 
affermazioni. 

| Succeduto a Pio IX che detronizzato, 
‘con le armi, da prova dell’ indiminuibi- 
| lità del proprio potere e convoca un Gon- 
cilio nel quale stordisce il mondo con 

    

Friuli 
Omnes ergo simul erucis obstringamur amore: 

   

Quae vieit mundum, vincat et ipsa modo. 
Parrus Archiep. Utinen. 

ì 

i l’arditezza dei dommi di cui impone la 
i proclamazione, Leone XIII eletto, quando 
i ormai più nulla di temporale aveva da 
i conservare e da difendere, geme per il 
i potere non to e indi i giubi DE sasso 2 ge 
Potere non ottenuto e Indice un giubileo : zionale di Firenze, vi è un giudizio: non 

mondo cre- | in cui invoca l’obolo del 
dente: Il primo, che era « Pio », ruggì; 
il secondo, essendo « Leone », pianse: 
l'uno impressionò, l’altro afflisse, annoiò. 

Non era certo per questo che S. Ma- 

splendens in coelo! » 

resterà ; di questo Papa che non sa che 
piangere, debole come è di carattere, ti- 

Bismark, che salutava Leone XIII come 
abile politico ; dicano quello che vogliono 
le gazzette primarie — nostrane e estere — 
che in questi giorni salutarono Leone 
XII come il Papa che per sapere e per 

quello che vogliono i fatti, che dimo- 
strano, in mezzo a tanta difficoltà, gli 

i Stati rappacificati con la Chiesa, la Chiesa 

e scrive lui la storia di Leone XIII. 

Un barbaro. 

Chi è Leone XIII? Un barbaro qua- 
lunque. Leggete questo che scrive il 
Gazzettino : 

« Nel suo severo giudizio su questo 
pontefice, la storia non trascurerà di ri- 

quali non divise mai nè gioie nè dolori. 
Terre inospitali videro massacro di mi- 

sventure, epidemie che spremettero la- 
crime ai più stoici e provocarono l’obolo 
dai più miseri, ed il Papa si limitò a 
benedire le vittime e pregò Iddio per i 
superstiti: Alla notizia della strage di 
Monza non trovò nel suo cuore che un 
compianto per « quella povera famiglia ». 

E ogni commento, guasterebbe | » 
Sicuro, ogni commento guasterebbe. 

All’annunzio dell’assassinio di Umberto, 
resta tramortito, va nella sua cappella a 
pregare, dice la messa per l’anima del 
defunto e ripete addolorato : « Povera fa- 

Modica manda a quel Vescovo cinque- 
mila lire da distribuirsi tra i disgraziati; 
dopo la disfatta di Adua manda una mis- 
sione a Menelik per liberare i prigionieri, 
missione che abortì per le mene dei suoi 
avversari; ai poveri di Roma distribuisce 
in questi giorni cinquantamila franchi. 
E questi, che non sono se non alcuni 
fatti, registrati nella passata cronaca dal 
Gazzettino stesso, dicono che XIII è un 
barbaro | 

Basti. è   
: Pecci nel 1878, così come la dà il Gaz- 
: zettino. Basti dire che ivi si insinua avere 

: suo cuoco per paura di venir avvelenato; 
che il card. Pecci voleva andare a Malta 

. a tenere il Conelave ecc. ecc. 

detto, diffusissimo ; nella sola città nostra 
se ne vendono milie copie; coloro che lo 

‘ ignorante, che non sa distinguere il vero 
dai falso, la parola onesta dalla parola 
settaria. Ora, coloro che nel Gazzettino 
imparano la vita del Papa, che rispetto 

dicare, voi sacerdoti, nelle Chiese, sui 
meriti del Papa; la vostra parola resta 

! paralizzata, -distrutta dallo scritto del 
Gazzettino; perèòhè il popolo crede più a 
un pezzo di carta scritto che a un lungo 
discorso. Da qui si capisce il danno che 

i reca la stampa settaria, la quale svisa e 
i mente con una sfacciattaggine senza 
‘i esempio. 

Da qui a un secolo poi a Venezia si 
stamperà un Asino socialista. E quell’A- 

| sino, parlando dei Papi, parlerà anche di 
Leone XIII. E allora tirerà fuori il Gaz- 
zettino e ai minchioni del XXI secolo 
dirà: «Sentite come un giornale serio 
dell’epoca scriveva a quei tempi di que- 

: sto Papa..... Noi portiamo documenti ». 
: Fanno così gli Asini di adesso scrivendo 

dei Papi passati! 

  

Nic già is ce 

Sotizie estere 
La prinoipessa Luisa dalla madre, 

| Lindau, 2. — La principessa Luisa è 
i giunta iersera alle 7,45, ricevuta da sua 
madre. 

  

Il colonnello Gastaldello ricevuto da Guglielmo IT. 

Berlino, 2.— L'imperatore ricevette ieri | 
l’addetto militare italiano colonnello Ga- 
staldello che gli presentò alcune opere 

: storiche sull’esercito italiano. Gastaldello 
fu invitato a pranzo di Corte, 

lachia lo aveva preconizzato per « lumen 

Niente, dunque, niente di questo Papa 

mido, ignorante... Dica quello che vuol; 4! IO Da O so 
. Alcune cremazioni riguardano individui 

gloria si unisce a Benedetto XIV ; dicano ; 

levare come egli non abbia conservato | 
alcun vincolo di solidarietà, neppure di . 
affetti, con i suoi fratelli d’Italia, con i. 

gliaia d’italiani ed egli non se ne com- | 
mosse: Casamicciola, il Veneto, Napoli, ‘ 
la Sicilia ebbero disastri, innondazioni, ‘ 

miglia, povera famiglia! » Pel disastro di ; 

Gi dispensiamo dal rilevare la storia | 
del Conclave che elesse Papa Gioacchino | 

il card. Pecci molto macchinato per riu- | 
scire. eletto, che il card. Hohenlohe si: 
fa colà portare il pranzo preparato dal; 

i Da quanto abbiamo esposto prima si | 
capisce quello che viene dopo. Solo o8- : 

; serviamo : il Gazzettino è, come abbiamo : 

| leggono sono del popolo minuto, quindi ' Ja sua pace eterna. Quale contrasto col- 

i 
possono avere pel Papa? Potete ben pre- | 
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Martedì 3 Marzo 1903 

Il sen. Porro e la cremazione 

Nell’ultimo numere della Rassegna na- 

sospetto: quello del senatore Porro. 
Da un prospetto compilato dal senatore 

: Edoardo Porro risulta che in sette anni, 

:a Milano, si fecero 227 cremazioni e 
69219 inumazioni. Notisi che nel numero 

i di 227 si comprendono individui cremati 
a scopo d’esperimento (!) e bambini, che 
naturalmente, non ebbero la possibilità 
di far atto di adesione alla cremazione (55). 

: di altre Provincie e perfino di altri Stati (1) 
i spediti a Milano per esser combusti (45), 
con poco vantaggio, dice il Porro, del 

l’ igiene. Ti 
i Ridotte alla loro vera espressione, le 
i cremazioni, come risulta da un raffronto 

disotto di quell’atto contro natura che è 
il suicidio. Infatti, in quei medesimi 
sette anni, dice il Porro, si ebbero 422 
suicidi, e naturalmente contando soltanto 

suicidi milanesi e usi volontari... 

segnato un continuo regresso: oggi una 
cremazione è un avvenimento straordi- 
nario, deplorato, si può dire, da tutti, e 
strombazzato inutilmente nella cronaca 
ittadina, insieme alle liti che avvengono 

i nei lupanari ed alle gesta dei ladruncoli, 
i Ciò deriva specialmente dal sentimento 
che si ribella al monatto come si ribella 
alla padella (così è denominato, dice il 

ciano, si friggono e si abbruciano i ca- 
daveri) e ad ogni atto che non sia inspi- 

rato dalla innata, affettuosa pietà dei 
cari trapassati. 

Infatti i morti, nelle poche ore che 
rimangono in vista ai superstiti, e poi 

sempre nelle tombe, sono oggetti di cure 
speci:li. Il defunto è lavato e vestito 

con affetto particolare; il suo viso, ba- 
ciato e irrorato di lagrime, viene coperto 
da un candido, finissimo lino, che deve 
impedire ogni indegno contatto. Avvolto 
in un lenzuolo coperto di emblemi reli- 
giosi, di care memorie, d’invocazioni 

strappate da insanabili dolori e fermate 
su imagini, viene deposto nel feretro.... 
Guai a chi osasse mettere sgarbatamente 
una mano sul caro trapassato. 

Si vuole che la sua testa riposi sopra 
un morbido guanciale; non si permette 
che un piccolo spillo minacci di pungere 
l’estinto e si fa il possibile per impedire 

alla salma, nel trasporto, ogni minimo 

traballamento. Guai se un 
desse dal carro funebre o dal catafalco1 
L’impressione sarebbe orribile: tutti ri- 
marrebbero inorriditi e protesterebbero 
mentre i parenti dell’estinto diverrebbero 

furenti. Al cimitero, il seppellitore, con 

‘ dovuti riguardi, cala adagio nella fossa 
: il feretro, ché la terra cela agli sguardi 
! dei superstiti; ma quella terra diventa 

  
i un giardino, diventa un altare con pian- 
ticelle e fiori ed emblemi che, nel loro 

i muto linguaggio, parlano del caro estinto 

ai superstiti e chiedono la preghiera per 

l’orribile spettacolo della cremazione! 
E’ .tale spettacolo veramente raccapric- 

i ciante ci è descritto con somma efficacia 

dallo stesso sen. Porro. Si tratta del ca- 

candida veste ed in bianchi lini, compo- 

sto sul bacino crematorio. 

meccanico, questo fu avvicinato alla bocca 
del forno, introdotto il cadavere alle ore 
10,10 ant., fu immediatamente dato fuoco 
al combustibile. 

Dapprincipio, un denso vortice di fumo 

annerì e nascose il corpicciuolo del bam- 
bino, ma poi, appena la fiamma prese ad 
innalzarsi, incominciò la combustione de- 
gli indumenti, indi al crepitio della fiam- 
ma s’univa un crepitio che pareva par-       
nalmente, allo spiraglio di osservazione, 
in un col calore urente, cominciò a per- 

tico, dinotante la combustione, che s’av- 
viava, del cadaverino. 3 

Il rapido gonfiarsi delle parti, per l’'a- 
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zione del calore, era seguito da una pronta i 
| detumefazione, preceduta da una specie 

di scoppio e di fuga di gas, che s’ incen- 
diava a fiamma prolungata. 

Le inferiori estremità, ancorchè obbli- 
gate al filo metallico, presto si solleva- 
rono e tolsero la possibilità di contem- 
plare per la fiamma che veemente inve- 

stiva il cadavere le fasi del tronco. 
[ 

le . : dell’insigne scienziato, sono ancora al. 
diffusa e aumentata. Il Gazzettino sa lui 

In seguito il crematorio milanese ha. 

Porro, il bacino crematorio, ove sì allac- 

feretro ca- - 

davere d’un vezzoso bambino, avvolto in | 

Approntata così la salma sul tavolo. 

tisse dalla superficie del corpicino, e fi- — 

venire un particolare odore empireuma-  
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' Gadute per combustione le gambe, i 
monconi dei femori sollevati e portanti 
il laccio metallico ardevano con 

fiamma, che si distingueva dalla fiamma 
che tendeva a strisciare sulla volta del 
forno. 

A quanto a quando, una diminuzione 
di intensità della fiamma ed un denso 
fumo indicavano il rinnovarsi del com- 

bustibile nella camera ignea. 

Contro l’aspettativa generale però, nel 
mentre che s’ attendeva il completamento 
della cremazione in un’ ora e mezza di 
tempo, erano già scorse due ore ed il ca- 

daverino non era vicino a cedere per in- 
tero alla potenza distruttiva del fuoco. Ed 
intanto il combustibile stava per termi- 
nare, i tre quintali e mezzo di fascina 
predisposti sono ormai consumati nè altra 
scorta di legno si trova nel Cimitero. Ad 
aumentare la fiamma purificatrice, non 
basta nemmeno la cassa fdel bambino, 
che in un attimo è consumata. 

L’inserviente, dopo una rapida corsa, 
è di ritorno con un rinforzo, che ravviva 
la fiamma e produce vn turbino di scin- 
tille e di cenere, che sfuggono anche 
dallo spiraglio del forno crematorio. 

Tatanto l’ammonticchiarsi della cenere 
nel camino, fece sì che il combustibile, 
scorrendo su un piano inclinate ascen- 
dente, guadagnasse il piano crematorio, 
toccasse direttamente la testa incande- 
scente del bambino, che andò tutta fran- 
tumata, e si mescolassero i risultati della 
combustione cadaverica e quelli della so- 
stanza ignea. 

Per la lunga attesa, la custodia della 
bocca del forno non potè sempre esser 
continua ed i visitatori del Cimitero, di 
ogni età e dei due sessi, cominciarono 
ad esser gli spettatori di un momento 
giacchè diretto per un istante lo sguardo 
attraverso lo spiraglio, si ritraevano rac- 
capriccianti. 

Di tutti i dilettanti, il solo che abbia 
preso gusto allo spettacolo, fu un giova- 
netto lacero, di faccia intelligente e fur- 
besca, che istintivamente mi fece ricor- 
dare che, anche al Cimitero, conveniva 
tener custodito l'orologio e la borsa. Sarà 
stato un giudizio temerario, e forse avrò 
macchiato il mio pensiero, dirigendolo 
ad interpretare altre tendenze che non 
sieno quelle del progresso! 

Nella lunga attesa, anch’ io mi son per- 
messo, coi miei compagni ed amici, una 
escursione in quel recinto funerario. Vi- 
sitammo le tombe degli ‘ostetrici dottor 
Agudio, dott. Trezzi, dott. Gherini, prof. 
De Billi, e prof. Lazzati. Vedemmo al- 
tresì la sepoltura del dott. Casati, del 
dottor Chiapponi, del prof. Rovida, ecc. 
Non è a dire se tali tombe suscitassero 
molte memorie e molti affetti e, se, in 
uno a considerazioni in linea d’arte, 
molte altre se ne facessero di indole fi- 
losofico-morale. 

Finalmente, all’ una e minuti 8 pom., 
la porta del forno fu aperta, e la lamina 
incandescente estratta. 

Essa conteneva pochissimi avanzi sche- 
letrici: porzione delle ossa del cranio, 
alcune vertebre, la parte superiore degli 
omeri, una massa nerastra (avanzo della 
massa viscerale), parte delle ossa coxali 
e dei femori. Nessuna traccia delle mani, 
dei piedi, delle gambe, degli avambracci, 
della gabbia toracica, ecc. Un gran piatto 
ovoideo di terraglia, una grossa pinza da 
presa argentata, una larga, ed una sco- 
petta, costituivano il corredo atto a rac- 
cogliere gli avanzi della combustione di 
quel corpicino. Detti avanzi, complessi- 
vamente, non avranno avuto il peso di 
cinquanta grammi. 

Rappresentano essi, questi avanzi, tutto 
il risultato della cremazione? Non lo 
credo e non può essere. 

Il senatore Porro conchiude quindi: 
Ed io sfido una madre che vincendo 

il dolore che la opprimeva superando 
eroicamente l’angoscia, abbia dato opera 
a vestire il cadavere del proprio bam- 
bino, a comporlo amorosamente nel fe-' 
retro a coprirne il viso diletto degli ul- 
timi baci, sfido questa donna ad assistere, 
a resistere aila scena preparatoria e di 
effettuazione della cremazione! Come 
tollerare che il proprio pargoletto sia 
tolto da mani profane dal feretro, che le 
candide vesti sien contaminate da con- 
tatti, per lo meno indifferenti, che quelle ! 
parti dilette siero stirate, accomodate, 
legate alle esigenze crematorie, che il 
fumo annerisca quel corpo, che la fiamma 
lo divori, lo disperda, che occhi curiosi 
assistano al contorcimento del cadavere, 
allo schizzar di fiamme al colar di grasso 
in fusione, che si possa udire lo stridor 
delle carni che abbruciano, lo scricchiolio 
delle ossa che si fendono, che si contor- 
cono, che si rompono? Come tollerare 
che dopo alcune ore di doloroso, racca- 
pricciante spettacolo, del suo tesoro non 
si abbiano che pochi, informi incompleti 
avanzi, raccolti sovra una immonda la- 
miva, mescolati alla cenere del combu- 
stibile, commisti ad avanzi di cadaveri 
‘precedentemente abbruciati ? 
i dirà che tutte queste sono ragioni. 
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sentimentali, ma in questo caso esse 
i sono le più importanti, sono assoluta- 

viva | mente decisive, tanto più poi che esse 
sono confortate completamente da ragioni 
religiose, scientifiche, igieniche. 

L'inumazione, l'antico rito dei padri 
concorda con tutti i dettami che ci fu- 
Tone infusi nell'anima fin dalla infanzia 
e nulla ancora scienza e ragione poterono 
opporle. Essa poi ha dalla sua parte la 
luce della parola divina e la poesia della 

ai fioii. 

  

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 2 — Pres. Biancheri. 
Barzilai e Santini interrogano sulli in- 

cidenti nello sciopero della manifattura 
tabacchi di Roma, e sull’atteggiamento 
della pubblica forza di fronte a quelle 
operaie. 

tonchetti risponde che cose gravi non 
accaddero, e che gli agenti di P. S. non 
usarono la violenza. Tuttavia il ministero 
investigherà. i 

Barziiai e Santini non rimangono per 
nulla soddisfatti. 

Cirmeni interroga sulla notizia che, se- 
condo le disposizioni del trattato della 
Triplice Alleanza, ogni eventuale ingran- 
dimento dell’ Austria-Ungheria, trae seco 
gli equivalenti compensi territoriali a fa- 
vore dell’ Italia. 

Baccelli Alfredo risponde che il trattato 
della Triplice Alleanza è secreto ed egli 
non può dare risposta in materia. 

Cabrini a nome anche di altri deputati 
socialisti interpella il ministro di Agri- 
coltura Industria e Commercio per sapere 
con quali mezzi s’intenda difendere i 
lavoratori nelle risaie, specialmente in 
relazione alle leggi sul lavoro delle 
donne e dei fanciulli. 

Chiesi interpella il ministro degli esteri 
sulle condizioni commerciali, politiche e 
morali del possedimento del Benadir e 
sui rapporti del governo con Compagnia 
industriale che ne esercita lo sfruttamento. 
“EI 

L° OROLOGIO FARNESIANO 

Dì questo orologio, donato dal conte 
di Caserta al S. Padre in occasione del 
suo giubileo, abbiamo avuto altra occa- 
sione di parlare. Oggi ritorniamo per far 
meglio risaltare la preziosità artistica del 
dono. — i 

L'orologio o planisferio farnesiano è 
uno dei più splendidi lavori meccanici 
conosciuti. Esso passò in diretta. eredità 
della famiglia dei Borboni dalla famiglia 
Farnese. 

Fu costruito nel 1725 da Veneto Fa- 
cini. Fu tenuto per molti anni nella Re- 
gia Borbonica, fino a tanto che gli eventi 
politici nen lo rilegavano tra gli oggetti 
fuori d’uso, e passato dimenticanza. 

Anni or sono il conte di Caserta ne ri- 
levò il raro scientifico e deliberò di do- 
parlo al S. Padre. Fu per questo che ne 
affidò il restauro alla ditta Haumann; ed 
il lavoro, causa il complicato meccanismo, 
richiese un studio lungo ed accurato. 

Esse è stato ritornato, se non comple- 
tamente, alle sue primitive funzioni ed 
agisce esattamente, indicando le ore, i 
minuti, secondo l’uso spagnuolo ed ita- 
liano, la posizione giornaliera del sole 
nelle differenti costellazioni, le eclissi 
della luna e del sole, il tempo vero ed il 
tempo medio astronomico. 

Anche ora, dopo i grandi progressi fatti 
dalle arti meccaniche, l’oralogio farne- 
siano può considerarsi una novità nel 
suo genere. 

Il quadrante dell’orologio è stato rin- 
chiuso in una scatola ottagonale di ebano 
e cristalli, poggiato su d’un basamento 
di ebano tornito collo stemma della casa 
delle due Sicilie in argento da un lato, 
con sotto la iscrizione: Leone XIII — Exato 
Summi Pontificatus — Anno XXV — Alphon- 
sus Maria Borbonus — Comes Casertanus 
— Pignus Laetiliac Obsequi — que sui. Dal- 
l’altra parete del basamento un’altra tar- 
ghetta d’argento dice : Comes — Stephanus 
— San Martino Ramondetto —- Ex ducibus 
Montis Albi — Dux Saneti Martini — Ca- 
mitis Casertani Orator — Tradidit, 

Al di sopra della scatola d’ebano di un 
grappo in argento, sono varii angeli che 
sostengono lo stemma di Leone XIII, in 
oro e smalto. 

I lavori in ebano ed argenteria sono 
stati eseguiti da artisti romani. 
  

Le origini della Casa Savoia 
° In Borgogna 

Giorgio de Manteyer, archivista-paleo- 
grafo, membro della scuola francese di 
Roma, ha terminato una serie di studii 
consacrati alle origini della Casa di Sa- 
vola in Borgogna. Le precedenti ricerche 
non avevano permesso di stabilire con 
certezza 1 fatti relativi alla storia di que- 
sta casa, anteriormente alla metà del se- 
colo XI, epoca nella quale il conte Od- 
done di Savoia sposò Adelaide e divenne 
marchese in Italia, Grazie ad una inter- 
pretazione più attenta dei documenti, l’au- 
tore ha ricostituita la storia delle tre ge- 
nerazioni che hanno preceduto in Bor- 
gogna Umberto Biancamano, padre. del 
conte Oldone. Ma l'interesse di questi 
studii, anzichè in una ricerca arida di 
genealogia, risiede ben piuttosto nella 
cura in ogni parte evidente dell’autore, 
di scoprire fra le origini più antiche e 
mal conosciute la politica che presiede 
ai destini di casa Savoia e che cominciò 
a fare la sua fortuna ed assicurare la sua 
grandezza definitiva. = 

Sì seguono. attraverso l’opera del De 
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le migrazioni successive dei di- Maateyer 
di Garner, il più remoto degli scendenti 

da nastia. Partiti da Sens e la Troyes, essi 
discendono fino ad Arles durante il se- 
colo XII; si stabiliscono a Vienna, a Bel- 
ley, ad Aosta, a Saint Jean-de-Maurienne; 
passano infine le Alpi e penetrano in 
Italia, paese a cui i loro successori do- 
vevano assicurare un giorno l’indipen- 
denza e l’unità. 

L'autore dimostra come i progressi ra- 
; pidi della Casa comitale di Savoia si 

vita universale che sale su dalle tombe ! compirono meno ancora per l’ appoggio 
momentaneo dei Duchi e dei Re di Bor- 
gogna, quanto piutto.to in grazia all’al- 
leanza vantaggiosa che essa concluse di 
buon’ora colla Chiesa. La Casa di Savoia 
fu per cento cinquanta anni, secondo il 
Manteyer, «un vero semenzaio di Vescovi ». 

Quando il reame di Borgogna divenne 
una proprietà della dinastia germanica, 
i principi di Savoia seppero, per mezzo 
di utili alleanze e di una politica abile, 
mantenere la situazione che avevano 
acquistato i loro predecessori. 

Si vede in quest'epoca il punto di par- 
tenza e la ragione d'un sistema al quale 
essi dovevano restar sempre fedeli: arbitri 
al di qua e al di là delle Alpi delle ul- 
time particelle del reame di Borgogna, 
spettatori pazienti ed avvisati dei lunghi 
sforzi diretti contro l’Italia dalla Germa- 
nia e dalla Francia, essi compresero che 
i trionfi e le disfatte di queste due na- 
zioni tornerebbero loro di egual profitto, 
e che essi dovevano cercare semplice- 
mente di eliminare luna col mezzo del- 
l’altra. Ciò che essi fecero. 

Le LL. MM. la Regina Madre e il Re 
nostro hanno accalto can interesse e fa- 
vore questi studii, destinati a mettere in 
luce le origini della loro antica e illustre 
Casa. 
  ee se 

AZIONE CATTOLICA 
Circolo giovanile 

e fascio democratico, 
Firenze, 2. — Ieri a San Quirico a Le- 

gnaia è stato solennemente inaugurato il 
circolo cattolico giovanile, 

Ieri pure nel popoloso sobborgo di San 
Salvi ebbe luogo una riunione privata 
dove si gettarono le basi per la costitu- 
zione di una sezione del Fascio dema- 
cratico-eristiano fiorentino. 
  

  

Un'assemblea generale della Scoietà immobiliare, 
Roma, 2. — Si è tenuta oggi un’as- 

semblea generale ordinaria della Società 
generale immobiliare, rappresentate 31417 
azioni. L'assemblea approvò ad unanimità 
il bilancio. Si distribuirono agli azionisti 
lire 10 per azione. Il dividendo è paga- 
bile dal primo gi aprile in tutte le sedi 
della Banca commierciale italiana. 

Il traforo del Sempione. 

Domodessola, 2. — Il tunnel del Sem- 
pione ha raggiunto oggi la lunghezza 
del Gottardo. 

Morta ballando, 
Vercelli. 2. — A Lamporo Vercellese 

certa Conti Cssarina, giovinetta quattor- 
dicenne, ballando in un pubblice ballo 
cadde a terra colpita da improvviso ma- 
lore e morì poco dopo. 
  

I tipografi di Roma, 

Roma, 2. — La più parte degli stabili- 
menti tipografici sono chiusi. I composi- 
tori recaronsi agli stabilimenti facendone 
legalmente constatare la chiusura doman- 
dando al Consiglio del Probi-viri che ac- 
cordinsi loro 15 giorni di stipendio. 

I proprietari fecero per conto loro con- 
statare agli operai che avevano abbando- 
nato il lavoro sabato, quindi interruppero 
la convenzione. i 

Stamane gli scioperanti tennero un 
comizio. Si lessero molte adesioni. Domani 

{si avrà nuovo comizio. 
In causa dello sciopero stasera non si 

mera. L'ordine del giorno per la Camera 
di domani si stamperà in fogli volanti. 

Le sigaraie romano. 

Roma, 2. — Le sigaraie raccoltesi in 
comizio, \deliberarono la continuazione 
dello sciopero. 
  

Le Nazioni civili al S. Padre” 

  

Venerdì, come abbiamo annunziato, il 
S. Padre ricevette il Corpo diplomatico 
accreditato presso la S. Sede pegli auguri 
nel suo giubileo papale’ Oggi diamo qui 
i nomi dei personaggi componenti il Corpo 
diplomatico affinchè si veda come presso 
che tutte le Nazioni civili onorano V'An- 
gusto Vagliardo. Erano, dunque: 

S. E. il Signor Consigliere Michele 
Martins d’Antas, Pari del Regno, Ministro 

sciatore di Portogallo ; a 
S. E. il Signor Gonte Nicolò Szecsen 

e Plenipotenziario di Austria-Ungheria ; 
S. E. il Signor D. Giuseppe Gutierrez 

Plenipotenziario di Spagna; 
S. E. il Signor Barone Antonio De 

gliere di Stato, Inviato Straordinario e 
Ministro Plenipotenziario di Baviera ; 

S. E. il Signor Conte 
Inviato Straordinario e Ministro Plenipo- 
tenziario del Principato di Monaco; 

S. E. il Signor D. {Giovanni De Goye- 
neche   Plenipotenziario della Repubblica del Perù; 

è petuto stampare il resoconto della Ca- | 

de Agilera, Ambasciatore straordinario e 
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n° : d’Erp, Inviato Straordinario e Ministro Ple- 
antenati, d’ora in poi conosciuti della di- | nipot    

ignor Consigliere Barone Wol- 
fram De Rotenham, Inviato Straordinario 
e Ministro Plenipotenziario di Prussia; 

S. E- il signer Enrico Salvatore San- 
fuentes, Inviato Straordinario e Ministro 
Plenipotenziario del Chili; 

S. E. il Signor Duca Amedeo De A- 
straudo, Inviato Straordinario e Ministro : 
Pienipotenziario della Repubblica Domini- 
cana; 

Straordinario e Ministro Plenipotenziario 
di Bolivia; 

S. E. il Signor Dott. Emanuele Maria 
de Peralta, Inviato Straordinario e Mi- 
nistro Pienipotenziario di Costarica ; 

S. E. il Signor Dott. Brunone Giuseppe 
Chaves, Inviato Straordinario e Ministro 
Plenipotenziario del Brasile; 

S. E. il Signor Costantino Goubastow, 
Consigliere di Stato attuale, Ministro Re- 
sidente di Russia; 

L’Illmo Signor Comm. Francesco Man- 
sella, Incaricato d’affari del Nicaragua ; 

L’Ill Signor Daniele Garcia-Mansilla, 
Tacaricato d’affari dell’Argentina. 

All'udienza assistevano altresì i perso- 
nali delle singole Legazioni, compreso 
il personale addetto all’ Ambasciata di 
Francia. 

  

PICCOLH NOTH 
Gentilezze repubblico-socialiste. 
L'Italia del popolo scrive contro il Tempo: 
« L'avvocato Claudio Treves, direttore 

del Tempo, è un calunniatore e un vile. 
Ieri ha stampate che noi nella polemica 
sulle case operaie abbiamo falsificato dati 
e cifre e ci proponiamo di aiutare una 
speculazione privata. Invitato a dar prove 
dell’asserzione bugiarda, ora finge che da 
noi sia chiesto il giudizio sulla munici- 
palizzazione o meno di un pubblico ser- 
vizio. Pazzia o criminalità? Calunnia e 
scappa. » 

  

Glì auguri di un centenario. 
Un centenario dell’isola di Ceylan 

padre di cinque generazioni, avanti di 
morire ha voluto mandare i proprii au- 
gurii al Santo Padre Leone XIIl con 
questa lettera : 

« Santo Padre, 

Io sono nel mio 103.mo anno e vi 
auguro un felice giubileo. 

Luigi Appu ». 

Quest'uomo centenario è un convertito: 
dal Buddismo per opera dei Missionarii 
Gesuiti. 

He 

— arrabbiato. 

Il Paese è arrabbiato con noi, perchè, 
dice lui, nel commentare il’ discorso 
Manzato sul divorzio, abbiamo mancato 
di rispetto verso «un uomo illustre ». 
Ecco ; se qualche scherzo nei commenti 

cì è uscito verso quell’ uomo illustre — 
di cui non conosciamo peraltro opera 
alcuna onde sia stato illustrato — certa- 
mente ci uscì pel malo esempio che ci 
dà il Paese. E? il Paese che ha le sue 
frasi ironiche, le sue. frecciate sottili, le 
sue parodie, i suoi telegrammi senza fili 
per. mettere in canzonella uomini e cose. 
Orca, siccome il Paese rappresenta oggi la 
urbanità, la civiltà ecc. ecc.; così crede- 
vamo di poter valerci. dell’ esempio da- 
toci; tanto che stavame contrattando per 
mettere su anche noi un servizio tele- 
grafico senza fili. 

Il Paese dice che Manzato — lo nota, 
a rovescio, anche sor Tonin bona grazia — 
trovò « tanto consenso d’ approvazioni 
nella nostra cittadinanza ». Luigi XIV 
era solito dire che lo Stato era lui; i 
signori del Paese dicono che la cittadi- 
nanza sono loro. Di fatti, quando eglino 
e i loro fanno comizii, ricevono ospiti, 
sentono conferenze ecc., si scrive subito 
« la cittadinanza fece, disse, accolse, ecc. 

. Ma lasciamo queste inezie. Sabato il 
Paese ci sgriderà, e vedremo l'esempio di 
rispetto e di urbanità che adopera nello 
sgridarci. A lui insegnare, a noi imparare, 

Un momente. Nel resoconto della con- 
ferenza il Paese — dopo aver detto che 
Manzato «ci schiacciò » con la sua pa- 
rola — dice che « molti notevoli perso- 
naggi recaronsi a stringere la mano al- 
l'illustre conferenziere, — Ora, ci farebbe 
il piacere di dirci il Paese i nomi di 
queste noievoli personalità? E’ bene cono- 
scere i personaggi — e per di più notevoli 
i— che ingemmano la nostra patria. 

PALLA PROVINCIA 

Maniago 
1 marzo. 

Oggi ebbe luogo l'adunanza generale 
della Cassa Rurale Cattolica per l’appro- 
vazione del Bilancio 1902. Da questo ap- 

‘ parisce, che le somme dei prestiti al 31 
, dicembre ascendeva a 25,300 lire, soste- 

e Segretario di Stato Onorario, Amba-. nute da quest'altra maggiore dei depositi 
i passivi di L. 31,030 (trentunmilatrenta) 

eCsen | cifre per se abbastanza eloquenti per ca- 
di Temerin, Ambasciatore Straordinario ! pire quali saldi radici abbia messo questa 

benefica istituzione e quale fiducia si 
abbia in pochi anni guadagnato nel pub- 
blico. Dal' civanzo netto di L. 519 a ve- 
lontà unanime dei soci si son prelevate 

| lire 35 a beneficio dei poveri da distri- 
Cetto, Ciambellano di S. M. il Re, Consi- | 

Giulio De Wagner, 

buirsi domenica prossima in ringrazia 
mento del giubileo Pontificale del regn. 
Leone XIII Son pochine, dirà taluno, 
son pochine ma almeno sen pure vera- 
mente da spese, da colpe e da quei stra- 
pazzi fisici e morali che accompagnano 

| quasi sempre oggi la benefisenza laica, 
Inviato Straordinario e Ministro. la quale ha bisogno per essere sostenuta 

dei cari puntelli dei festini, dei balli el 

Ù ‘ VOR AE OR i ER siii B E RR IT RT PETS 
È IO I DTA ic eos Pit nre testone ig i SOI Bi 

il Signor Barone Massimiliano n 

delle veglie notturne di beneficenza, dove. 
c'è sempre omessa una operazione im- 

‘ portante, la sottrazione dei beni preziosi 
dell: E Ga lb) po = e dell’economia! ella igiene, dell’onesta 

2 Marzo. 

Ladro scoperto dopo un mese, 

La sera 8 febbraio u. s. avveniva un 
furto di 600 lire in danno di Lorenzo 

| Mina. Nessun indizio, nessun segno si 
j aveva del ladro; tuttavia fin da quel 

Rai - : : gi giorno la benemerita arma dei R Cara- S. E. il Signor Gioacchino Caso, Inviato | S19TP0 SE ni = i ! binieri non cessò di far le più diligenti 
ricerche, e ne fu premiata con felice d 
esito. Ed ecco il come. 

Nelle carte di valore derubate c’era 
una che portava un segno convenzionale 
e questa dopo ripetute indagini dell’egr. 
Brigadiere assieme al Maresciallo mag- 
giore si venne a sapare essere stata emessa 
dal ragazzo sedicenne Zanetti Michele di 
Pietro dimorante in Campagna (Maniago). 
Non ci volle altre. Il Zanetti preso alle 
strette confessò in parte il suo delitto e 

furono trovate 550. All’istante fu arrestato 
e condotto piaugente alle carceri di Ma- 
niago. E’ innegabile il merito e la bra- 
vura dei predetti ufficiali di pubblica 
sicurezza e ne va data sinceramente piena 
lode, lode tanto più meritata in quanto 
nel breve spazio di tre mesi ebbero a 
constatare l’autore di tre gravi delitti 
quali furono due omicidi e un infan- 
ticidio. X. 

Prato Carnico 
1 marzo. 

Il verbo socialista. 

Venuto ad illuminare questo popolo forte 
e generoso cercherà dimostrare la neces- 
sità qui in Italia di modificare le leggi 
costituenti la famiglia; quindi essere 
omai tempo che anche nella legislazione 
italiana sia introdotto il divorzio come lo 
hanno adottato la maggior parte degli 
stati civili d’ Europa e d’America. 

I preti hanno data soverchia impor- 
tanza alla questione del divorzio, hanno 
consumati tanti quintali di firme per una 
petizione contraria, guastando così l’opera 
benemerita dei proponenti socialisti. I 
preti sanno che la legge sul divorzio non 
è cattiva: prova che essa vige in diversi 
stati cattolici come il Belgio, l’Austria e 
la Francia. E quando fu introdotta in 
quegli stati i preti non si mossero nè 2 
impedirla prima, nè a protestare poi. In- 
segni il Belgio dove (ahi, dura sorte!) 
spadroneggiano i clericali e non hanno 
ancora pensato a toglierla dal loro cadice. 

Ora perchè in Italia i preti ostacolano 
l'introduzione di questa legge? Non è 
la religione che li muove, ma la politica. 
Avversi al Governo, cercano ogni mezza, 
di riconquistare il potere per sempre per- 
duto e ridare il temporale con Roma al 
Papa che è il più fiero nemico d’ Italia. 

Necessità quindi del divorzio, dovendo 
il legislatore provvedere al bene di tutti 
i sudditi, non escludendo quelli che non 
vogliono riconoscere nel matrimonio un 
Sacramento della Chiesa; ed anche per- 
chè il divorzio sarebbe il complemento 
della legge sul matrimonio civile. 

Moraluà del divorzio. Meglio separarsi 
che vivere in continue discordie in fa- 
miglia. Huumerazione delle risse, coltel- 
late, uxoricidi ecc. che spesso ‘avvengono 
per conchiudere il divorzio essere emi- 
nentemente morale. Il divorzio sarà il ri- 
medio ai mali’ presenti, come il chinino 
per la febbre. 

Conchiude augurando che la legge di- 
venga fatto compiuto e aiuterà a risol- 
vere la questione sociale. 

Avvertenza. A punti fissi avea delle 
frecciate contro il Vaticano, affermando 
con tuita disinvoltura che molti Papi 
sono stati parricidi, fratricidi, sanguinari 
ecc. Manco a dirlo che l’uditorio educativo 
applaudiva freneticamente, 

Socialismo e democrazia cristiana. Nel 
pomeriggio i nuovi apostoli si portarono 
ad evangelizzare il popolo di Pesariis, 
dove non trovarono quell’accoglienza che 
s'attendevano. I soliti idioti ‘si trovavano 
in Chiesa a pregare: e frattanto, dopo 
una parlata del discepolo Grassi di Udine, 
il dett. Grassi-Biondi nel fare la presen- 

dopo encomiata l'intelligenza e laborio- 
sità dei pesarini, dice essere omai tempo 
che tutti depongano i pregiudizi della 
fede, dei preti, del Vaticano. La demo- 
crazia cristiana cerca di mascherare il 
socialismo; ma qui abbiamo i propagan- 
disti i quali vi diranno ciò che richiede 
da voi il socialismo. 

fondani. La democrazia cristiana ha 
cercato di piantare le sue tende in mezzo 
a vci per opera di propagandisti clericali: 
ma per somma ventura la d.c. non esiste 
più, essa è stata ammazzata da un docu- 
mento del Vaticano. Povero Vaticano, 
come va diminuende di forza! Le di- 
sgrazie gli piombano addosso (il fiasco 
dell'Aia), l’obolo vien meno e la fede 
cieca va scomparendo, Quale la causa? 
La democrazia cristiana, la quale sotto la 

politica. 
La d. c. difende i ricchi ed i potenti 

perchè questi fanno dei regali alle chiese 
ed ai 
attecchire fra popolazioni di operai come 
voi. Il grande problema è quello del pane, 

inon quello di pensare al Padre Eterno, 
perchè se vi restano cinque minuti pel 
Padre Eterno, dovete impiegare tutto il 
giorno per pensare al pane. Le donne, 
sieno pur religiose, pensano. più se il 
marito. guadagoa molto che a Dio — € 
la Chiesa con tutti i snoi sacramenti 
non ha quello del pranzo. Ora però che   la Chiesa ha visto che il popolo non si 

  

chiese gli si permettesse di prendere le. 
20 lire che aveva nascoste in luogo re- | 
motissimo del fienile dove invece di 50 

Pro divortio. Ha la parola Rondani.- 

tazione del Rondani all’inclito pubblico, 

maschera di promuovere il bene del po-. 
pelo nasconde la più fina ipocrisia e la. 

preti; quindi essa non potrà mai. 
ni 
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accalappia coi soli sacramenti, ha pensato 
a Isfituire società cattoliche di previdenza, 
tedifo, cooperazione e democrazia cri- 

stlana. Ora non dice solo: soffrite e tacele, 
‘a di mandare al Crea- 

  

       ma colla d 
tore i suoi aderenti più ben pasciuti. La 
religione raccomanda la rassegnazione ; 
ma ora colla d. c. si cerca di migliorare 
i salari agli operai ed anche promuovere gli scioperi. Ciò vuol dire che religione 
e democrazia si distruggono a vicenda — 
come non petranno mai vivere assieme 
acqua e fuoco e maigiare al medesimo 
piatto il diavolo e il Padre Eterno. 

I socialisti non sona contrari al Padre 
Eterno perchè non fa pagar tasse. Noi 
non dobbiamo pensare all'anima; vada 
dopo morte dove vuole: noi dobbiamo 
pensare a vivere bene e comodi in questa 
vita. Noi non combattiamo la religione, 
ma ciò che si oppone a raggiungere il 
nostro ideale: noi combattiamo il prete 
perchè ciì è di ostacolo, coi suoi insegna- 
menti, al conseguimento del nostro fine. 
Esempio dei ministri protestanti che pos- 
sono essere socialisti perchè le loro dot- 
trine sono più confacenti al bene mate- 
riale. Censura i predicatori chs mandano 
all’ inferno quelli che mangiano e hevono, E quei poveri diavoli dopo aver lavorato 
non avraono diritto a mangiare? Guar- date come la condizione dei preti si è 
migliorata dopo il 20 settembre 1870. 
I parroci hanno mille lire, i vescovi e i 
cardinali fino a 70 e 80 mila lire annue 

   

dal fondo del culto, il quale spende oltre ‘ 
ioni all’anno per tali congrue,! 

Ob, quanti poveri contadini si chiame- 
rebbero beati di poter saziarsi delle bri- 
ciole ch: cadono dalle laute mense di 
questi principi di santa Chiesa! 

Vomitato quindi l’atro veleno contro 
la Chiesa e i suoi ministri, parla sul col- | 
lettivismo ianeggiando a quell’ avvenire 
roseo e felice che si chiamerà umanesimo, 

Democratico-cristiano. 

Pubblichiamo il sunto di queste confe- 
«renze solo per far conoscere ai lettori 
che cosa vada dicendo il socialista Ron- 
dani pei nostri paesi. Press'a poco si ca- 
pisce che parla dovùnque così. Profonda 
cognizione dimostra in fatto di religione 
e in fatto dì democrazia cristiana! P' un’arca di sapere riguardo a queste dus 
materie! — n. d. r. 

Canal del Ferro 
1 marzo. 

Un fascio di bucne notizie, 
Sì proprio un fascio e godo uscire dal mio lungo silenzio — 

landolo fresco fresco ai lettori del caris- 
simo Crociato. Varrà se non altro a dis- ‘ 
spare un po’ certe idee pessimiste cha 
sì saranno formato di questo canale al- 
cuni, leggendo di certe scene selvaggie 
che sanno ultimamente funestato ua 
paese fin’ieri conosciuto soltanto come 
gradita cura climatica, Forse qualche 
amico venerato che ha avuto mano in 
Pasta in alcune delle balle opere che 
nominerò, scorrendo le mie righe arri 
Cierà il naso e borbotterà che era meglio 
tacere e lasciare che si lavorasse in pace 
e... all'amico troppo timido 0 modesto io 
dico solo questa cosa; che se io scrivo 
nol fo nè per gusto che abbia di scom- 
biccherar carta nè per adulare alcuno, 
lo fo ut videant epera vestra bona e gli. 
altri —— © son tanti ancora! — piglino esempio e facciano. Ma da che parte ho da cominciare? Dovrei dire prima 
Venne 

che giusta quanto 
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li ‘iccolo Crociato è i bellissimi opuscoli editi dal medesimo. Che questa predica abbia ottenuto il RE s a dirlo; bisognerebbe chiederlo all’ammi- 
Nistratore del giornale: quello che io so 81 è che ora giungono in ogni o cx . . . . paese molti più giornaletti di prima e che gli Opuscoletti hanno piaciuto immensamente. 

Detto questo m'è grato annunziarvi che a Mo ggio dove già esisteva il Comi- tato, dopo nou lievi difficoltà e diffilenze $ € costituita oggi stesso con gran nu- mero di soci Ja Confraternita o Società 
di S. Giuseppe — istituzione che equi- 
vale per gli scopi all’ Unione professio- 
nale ma che per certe viste, che non 
sfuggono agli uomini di azione si è chia- 
Inata semplicemente Confraternita. 

Pure oggi a Resiutta, in seguito a lunga 
preparazione è sorta | Unione del SS. colio scopo di cui sopra. Quivi già, esiste il Comitato e 

vivacità invidiabile, 
Di Resia non. posso darvi izi ise: | 
DI 10n. Lv 1 in : , p arvi notizie precise; | inginocchiato avanti alla cassetta 

i 
Î 

però spero che lo farà invece Planus... quello che io so si è che dopo l’adu- nanza di Resiutta ci fu entusiasmo anche là per metter su il Comitato e una Coo- perativa di consumo; che siano ambedue omat fatto compi 
cel dirà certa il carissimo Planus. 

A Chiusaforte, la celebre, c’è Comitato è credo in embrione 1’ Unione professio- Dale e il teatrino. “x Nel canal. del Saletto la Società operaia 
di M. S. e ultimamente la Cooperativa di consumo con dinnanzi uno splendido 
avvenire. 

A Dogna son persuaso 
Messo su nulla di nuovo quest'anno, \erché Dogna ha già tante benefiché istituzioni da far invidia a tanti altri esi: Società op. di M, S, Cooperativa di consumo, Teatrino, Unione prof. e... l'amico Pittino, il benemerito cassiere della Cooperativa, mi perdoni se nella fretta non le ho nominate tutte. Dogna Pol è meritevole di speciale ménzione 
per l’atto veramente singolare di certi 

tutti gli esercizi che tenevano giornali o 
liberali o socialisti e.... così, se non altro 
per interesse, qualche Asino fu sostituito 
dal Crociato. 

A Pontebba eltre la Società di M. S. 
mi dicono sia sorto un Protettorato per 
gli emigranti. 

la voglia di rivelare altre belle opere 
che si stanno preparando... ma no è 
meglio che chiuda congratulandomi per 
ora con questi miei carissimi colleghi 
ed amici che tanto hanno fatto e in così 
breve tempo e augurando loro che rac- 
colgano il frutto desiderato che non è 
quello che fantasticano certi liberali, ma 
unicamente quello di vedere invece che 
le chiese si riempiano di nuovo e che i 
popeli a loro affidati vadano ogni dì 
diventando migliori. I. Falchi. 

Mortegliano 
2 MATZO. 

Una conferenza di Rondani — Per la oostru- 
zione del Duomo, 

Nella passata Domenica venne a Mor- 
tegliano l’on. Rondani e tenne un discorso, 
col quale dimostrò quello che è sempre 
stato detto, che cioè i socialisti hanno per 
programma di combattere la Religione 
ed i preti. Buon per noi che una Rondine 
non fa primavera. Fu applaudito alquanto   
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che benevolo o malizioso amico — rega- | 

le stabilito. nell’adunanza tenuta dai prett col foraneo a Resiutta nel novem- | 

corso speciale sulla buona e‘ 
a stampa e raccomandò specialmente ‘ 

suo effetto è difficile 
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solo allorchè disse che è necessario far 
ribassare il prezzo del sale. Si veramente, 
caro Rondani, c'è in quesso mare-mondo 
tanta miseria di questo benedetto sale...! 

La sera pei dello stesso giorno ben 400 
, capi famiglia di qui si radunarono as- 
| sieme nel cortile delle scuole per deci- 
i dere il da farsi riguardo alla fabbrica del 
: duoma. E dopo aver ascoltata una confe- 
, renza del R. Pievano locale, attesa la 
| Poca superficie del duomo in costruzione, 
, e l'aumento ognora crescente della popo- 
i lazione (nell’ultimo decennio aumentò di 
circa 500 persone), 384 dei medesimi, tra 
1 quali tutte le principali persone del 
paese, accettarono con votazione per scheda 
nominale un progetto che pur conser- 
vando parte dei muri attuali, ed utili- 
zando il rimanente materiale, estende 
l’area della fabbrica a circa 12000 metri. 
Si calcola che il lavoro potrà essere com- 

| Dito in tre anni; e la popolazione di Mor- 
tegliano è ben lieta di poter esclamare ; 

. Siamo al principio della fine. 
| Inutile dire che i stornelli i quali pa- 
cificamente come il solito stavano dise- 
guando il nido sul duomo, piansero a- 
maramente il loro prossimo san martino. 

Pierino. 

Orgnano 
2 marzo. 

Pro emigranti, 
Anche da noi si fa qualcosa in favore 

degli emigranti. Ieri, p. e., a Carpeneto 
prima, a Orgnano dopo mezzogiorno, fu 
il Rev.mo D. Silvio Beorchia prof. del 
Seminario il quale parlò, sia in un luogo 
come nell’altro, all’affollato uditorio dei 
danni morali che dall’emigrazione deri- 
vano tanto agli emigranti quanto alle loro famiglie, e indicò alcuni mezzi fa- cilissimi per impedirne, in quanto è pos- sibile, le funeste conseguenze e conser- 
vare intatto nel proprio cuore il tesoro 
della fede anche in mezzo ai pericoli 
della Germania. 

ITutesi anche che a S. Maria di Sclau- 
nicco iersera doveva parlare il Rev.mo 
dott. Liva sempre per lo stesso motivo. 

Tavto per darvi notizie. Emme. 

Forni di Sopra 
2 marzo. 

I pompieri, 

Ieri si deliberò da questo Consiglio co- 
munale l'istituzione di un corpo di pom- 
pieri, che diet‘o sua istanza, fu affidato 
alla Società  filolrammatica locale. La 
nuova pompa, che coi relativi accessori 

| costa 5000 lire, nel suo primo esperimento, 
fatto l’altro ieri, funzionava egregiamente. 
Oggi fra la pompa e le bocche d’incendio, 

i possiamo in caso di disastro, disporre di 
| ben 5 getti d’acqua continui, s chi cono- 

sce il paese con l’aglemeramento feno- 
, menale delle case, fornite dei suoi carat- 
; teristici ballatoi; non può che far plauso 

al Consiglio per tale deliberato. 
| Nella passata settimana fu quì pure 
legalizzata. la Cooperativa di lavoro fra 

‘ scalpellini e muratori. Alla novella istitu- 
i zione destinata a crearci una novella fonte 
i di benessere; porgo i più felici auguri. 

Botanico 

Bagnarola 
2 marzo. 

Ladro in chiesa. 

Ieri alle ore 18 circa in questa c’2iesa 
fu veduto un Tizio (che dopo si seppe 

i 
| 3 

| 
esser di Cormons, in sulla ventina) che, 

) delle 
elemosine, con le sue fervide preghiere 
facea saltar fuori i denari dalla cassetta 
per introdurli nelle sue tasche. Una 
donna, che innosservata stava facendo 

i le sue devozioni, |’ addocchia, sospetta. 
lo trattiene e sopraggiunta gente lo cu- 

Chiamata giunge dalla stazione di Cor- ; dovado l’arma dei R. C. che lo ammanet- : fano e fra una folla di curiosi lo condu- 
; cono in domo petri. Fattagli la perquisi- 

1 tasca L. 3.85, 
1 Mo) spicciola. 

Oggi poi il sacrista ha trovato l’erdigno 
di cui il povera merlo si serviva nelle 
sue nobili funzioni. E’ una lingueita ela- 
stica di ferro la di cui estremità era cinta 
di pegola. Pare abbia dei compagni, 
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Fiere è mercati della provincia. 

Mercoledì 4, Latisana, Percoto. 

AVVISO DI CONCORSO 
a beneficii vacanti. 

La Curia Arcivescovile di Udine con 
Editto 26 Febbraic p. p. N. 666 ha aperto 
il concorso ai seguenti beneficii vacanti, 
fissando il giorno 21 Marzo p. v. per di- 
chiararsi aspiranti ed il giorno 26 mese 
stesso per l'esame canonico. 

1. Parrocchia dei Ss. Vito e Comp. Mm. 
di S. Vito di Fagagna, di patronato dei 
Gapifamiglia, vacante per morte del M. 
R. D. Antonio Bertoli, ultimo parroco, 
seguita addì 25 Giugno anno p. p. | 

2. Parrocchia di S. Antonio Ab. di Se- 
degliano, di libera collazione, vacante per 
morte del M. R. D. Angelo Rinaldi, ul- 
timo parroco, seguita addì 15 Dicembre 
anno D. p. I 

s. Parrocchia di S. Giorgio M. di No- 
garo, di patronato della Nob. Famiglia 
dei Co. Frangipane, vacante per moste 
del M. R. D. Domenico Pancinì, ultimo 
parroco, seguita addì 17 Gennaio p. p. 

Pel Sommo Pontefice. 

Stamane al Santuario delle Grazie vi 
fu la funzione di ringraziamento indetta 
dal Comitato Diocesano per il Sommo 
Vegliardo, Leone XIII. 

Stante la giornata di lavoro, il concorso 
dei fedeli fu abbastanza numeroso, edifi- 
cante l’accorrenza alla santa Comunione, 
alla quale parteciparono oltre 200 devoti. 
Al canto del Te Deum molti erano estre- 
mamente commossi, 

Esposizione regionale. 

Giardini, | 
Si sono iniziati i lavori di sistemazione 

del terreno per l’ Esposizione regionale. 
Furono tracciato le linee per i viali, 

le agricole e per gli edifici. i 
Tutta l’avea lasciato libera dai fabbri. 

cati sarà traformato in giardino con piaute, 
fiori, chioschi, un laghetto e fontana. 

Sezione Belle Arti, 
il Comitato ottenne l'adesione degli : da Fanna, è accusata di avere in Fanna 

illustri Luigi Nono, pittore e Urbano Nono, 
scultore, i quali consentirono di esporre 
nella sezione delle Belle Arti. 

Agitazione dei calzolai 

La commissione eletta nell'assemblea 
dei calzolai, si riunì nuovamente ieri nel 
pomeriggio nei locali della Camera del 
Lavoro e ventilò l'idea di fondare una 
cooperativa di produziene chiamando tutti 
1 concittadini all’appello, perchè vogliano 
alutare una classe di lavoratori, i quali 
da molto tempo sono costretti a vivere 
nell’estrema miseria. A tal uopo stabili 
quanto segue: 

La commissione eletta nell'assemblea 
dei calzolai lunedì 2 marzo 1903 nell’ in- 
tento di promuovere l’ impianto in Udine | 
di una cooperativa di produzione, per le- 

   

| Be 

  

eri il vigile Torossi sequestrò una bi- 
cicietta a Fabris Augusto d’anni 19 da 

tiolo, perchè mancava della pescritta 
targhetta. Per lo stesso motivo venne 
sequestrate la bicicletta anche a Merlino 
Leonardo di Povoletto. 

  

Disgraziato. 

Ieri in via Castellana certo Michelutti 
| Luigi, di Mortegliano, venne colto da ma- 
t 

î 

i \   
Î 

| | 
Ì 

nire le funeste corseguenze della disoc- 
cupazione quanto per favorire l'industria 
locale, presenta agli Istituti di Credito, 
alla Camera di Commercio ed ai mag- 
giorenti della città la seguente 

Relazione. 

1° La cooperativa, nell'interesse dei 
lavoratori calzolai udinesi viene costituita 
per azioni. 

2° Le azioni saranno di lire dieci cia- 
scuna a numero illimitato. 

3.° L’imperto delle azioni verrà ver- 
sato entro tre mesi alla Banca Coopera- 
tiva Udinese. Il versamento potrà farsi 
ratealmente. 

4° I fondi delle azioni dovranno eselu- 
sivamente servire alla istituzione della | 
Cocperativa, ed anche a tale scopo non 
potranno devolversi se non con previe 
deliberazioni dell’assemblea degli azio- 
nisti. 

.° Soltanto all'assemblea degli azionisti 
spetterà il diritto di regolare moralmente 
e finanziariamente il funzionamento della 
cooperativa e di eleggere nel proprio seno 
il personale tecnico ed amministrativo, 
esigendo le massime garanzie d’ onestà e 
di competenza, 

6.° Per ricevere le adesioni si presen- È 
feranno il presidente ed il segretario della E 
commissione, 

Presidente Segretario Comino Giovanni - Pivotti Tito 
Cioli Natale, Demetrio Canal, Zanuzzi 

Antonio. 3 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei’ si 

cambi del giorno 2 marzo 1908: 

102.45 

| 

Rendita 5 0/0 L. 
» 44/2 050 » 106.90 
» 342 010 » 99.16 
7 30,0 . Pf Je 

Agioni. 
Banca d’Italia L. 944 
Ferrovie Meridionali » 687.50 

» Mediterranee » 457.75 
Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 503.50 
» Meridionali D dl25 
» Mediterranee 40;0 » 503.50 
» Italiane 3 0;0 » 349.— 

Città di Roma (4 0j0 oro) » 51375 
Cartelle, 

Fondiaria Banca It. 4 0;Q E#00R2= 
» » 2.4120:0° » 51075 
a Cassa r., Milano 4 0{g » 512.25 i 
» » È Ò Of » (517.50 i 

» Ist..Ital. Roma 4 0,0 » 506.25! 
» » » 41/20/0 » 519.50 

Cambi (cheques -a vista), 

Francia (oro) L. 100.03. 
Londra (sterline) > SuRO do 
Germania (marchi) ». 422.70 
Austria (corone) « 104.77. 
Pietroburgo (rubli) » 265:24 
Rumania (lei) a 9827: 
Nuova York (dollari) » 5.13 
Turchia (lire turche) «22.68 
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lore. Il vigile Pustetti che era di servizio 
in quei paraggi gli prestò le prime cure 
e a messo vettura pubblica lo trasportò 
all’ospitale ove venne accolto d’urgenza. 

Arresto. 

Per misure di P. S. fu arrestato e fatto 
rimpatriare il bracciante Bravin Basilio 
fu Antonio da Polcenigo. 

In ospitale. 

Vennero medicati ieri al nostro ospi- 
tale: 

— Geossio Enrico d’anni 22, fu Pietro, 
facchino da Udine, per ferita da taglio 
all'altezza della prima falange del dito 
indice della mano sinistra interessante i 
comuni tegumenti ed il tendine del fles- 
sore superficiale. Lesione guaribile in 
nove giorni, 

— Tolon Antonio d’anni 29, di Luigi, 
carpentiere, da Paderno, per ferita da 
taglio longitudinale alla mano destra, 
sulla linea mediana lunga cinque centi- 
metri circa. Guaribile in giorni nove. 

— Lugano Leonardo d’anni 32 fu An- 
gelo fornaciaio da Paderno, per contu- 
sione con lieve abrasione della cute al 
terzo medio della gamba destra in cor- 
rispondenza della faccia esterna della tibia, 

Guarirà in cinque giorni salvo com- 
plicazioni. 
eri e 
  

Corte d’Assise. 
Appiccato insendio. 

Marus Luigia fu Giuseppe, d’auni 40 
> 

appiccato il fuoco all'abitazione di Maria 
Mion, fuoco che qualora non fosse stato 
domato, avrebba incendiato un intero 
fabbricato. Vi sono tredici testimoni di 
accusa, dieci di difesa e un perito d’ac- 
cusa. Difensore l’avy. Bertacioli. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
  

  

Alle 11 pom, di ieri quasi improvvisa- 
mette moriva il 

dottor Antonio Capparini 
Medico condotto del Comune, 

La moglie, i fratelli, i cognati ed i ni- 
poti partec'pino il doloroso annuncio ai 
congiunti ed ai conoscenti. 

Udine, 3 marzo 1903. 

unerali avranno luogo domani mer- 
4 marzo alle ore 3 pom. partendo 

la casa n. 21 in via Villalta. 

Non si mandano partecipazioni. ‘ 

  

  

Orario ferroviario 
(Vedi in IV pagina) 
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L’uso di questo yolete la Salate??? 

  

liquore è oramai 
diventato una ne- 
cessità pei nervosi, 
gli anemici, i de- 
boli di stomaco. 

Il chiariss. Dott. 
i GIUS. CARUSO 

= Prof. alla Univer- 
sità di Palermo, 
scrive averneotte- RUDE E 
nuto « pronte gua- x x 
« rigioni nei casi ®* MILANO 
« di clorosi, oligoemie e segnatamente 
« nella cachessia palustre.» 

    

  

SF. 

S Acqua di Nocera Umbra { 
î (Sorgente Angelica) 
# Raccomandata a di Ri 

medici come la migliore fra le acqu 
i BISLERI & C.- MILANO. 

  

4 Lo 

  

TOLMEZZO 

  

Malattie chirurgiche e delle donne. 

Consultazioni tutti i giorni. 
Consulenti, prof. cav. uff. Fer- 

nando Franzolini; Dottori, Tullio 
Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo 

Cura chirurgica radicale 

dell’ Ernia inguinale 

col metodo del prof. Bassini, gua- 
rigione in dieci giorni. 

db Facchin, Quintino Ortolani. 
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Via dei Teatri Num. 15 

  

  

Casa fondata nell'anno 1979 

PIANOFORTI # 
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Harmoniums 

{lb 

d® 

Piani Melodici — Piani a cilindro. 
Harmoniums economici pel canto co- 

rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ece. 

= Pianoforti d’ occasione — 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. 

<OOSCLOOOOOSQODSÌ 
  
  

  

     

   
     

           

  

og
uo

9 
È 

= 
CI
US
IU
I 

DS
 
QU

OT
Z 

L. 

” L 
Tto

g 

discreti. 

19
9 

so 
71 

A
 GU 

zione solida elegante. 
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SALE MODE E CORREDI 
Piazza Vittorio Emanuele 4 (palazzo Spinotti) 

—ee—_ 

Ricco assortimento delle migliori Novità inver- 
nali. Mantelli — Paltò — Costumi tailleuse — Blouses 

— Sottane e "l'essuti per Vestiti e Mantelli — Prezzi 

Premiata biancheria confezionata da signora — Cor- 
redi da sposa e per casa — Tele a garanzia, lavora- 

SI mandano preventivi a richiesta. 
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UDINE — Via Poolo Canciani — UDINE 
sere rene mec vr SUDDITI 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 
vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 
dei prezzi che intende di praticare. dt 

A richiesta si spediscono campioni. 
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